REGIME DI “MAQUILA”

Imprese interessate ad esportare in altri Paesi, soprattutto all’interno del Mercosur, possono trovare condizioni favorevoli in Paraguay con l’adozione del “regimen de maquila”, che permette la produzione/trasformazione di beni e servizi da parte di imprese straniere che si installano nel Paese, o di società locali per conto di imprese straniere, per la successiva esportazione a qualunque parte del mondo, con elevate esenzioni doganali e tributarie per le operazioni connesse a tale regime. Inoltre, è permesso che una piccola parte della produzione venga destinata al mercato nazionale senza che ciò comporti la perdita dei vantaggi goduti dal regime di “maquila”.
La Legge n. 1064/97 “De la industria maquiladora de exportación” ed il Decreto n. 9585/00 promuovono la creazione e funzionamento di imprese che si dedicano, totalmente o parzialmente, a processi produttivi che combinano beni o servizi di provenienza estera, importati temporaneamente, con manodopera ed altri beni nazionali, e destinano la loro produzione ai mercati esteri.

La società estera è denominata “matriz”, la società operante in loco è denominata “empresa maquiladora”

Del regime di “maquila” si occupano congiuntamente diverse istituzioni pubbliche e private; le più importanti sono il “Consejo Nacional de las Industrias Maquiladoras” (CNIME) e la “Cámara de Empresas Maquiladoras del Paraguay” (CAMAP).

Affinché un’impresa operi sotto il regime di maquila, deve essere approvato il cosiddetto “Programma di maquila”, cioè una descrizione dettagliata delle attività connesse al contratto stipulato tra la società “matriz” e la società “maquiladora”. L’approvazione del programma e la concessione dei permessi riguardanti l’attività avviene per mezzo di una risoluzione del Ministero Industria e Commercio e del Ministero delle Finanze, canalizzata attraverso il CNIME.

Il Regime di “maquila” prevede l’ingresso temporaneo di materie prime, forniture, parti e componenti per la loro lavorazione e successiva esportazione, con sospensione del pagamento di imposte e dazi doganali; l’entrata temporanea di macchinari ed attrezzature collegate all’attività di maquila, con sospensione del pagamento di imposte e dazi doganali per il periodo stabilito da contratto; la possibilità di fornire beni e servizi locali che complementino la produzione; la possibilità di sub-contrattare ad altre imprese nazionali lavorazioni parziali o attività complementari, con l’estensione a queste ultime dello stesso trattamento tributario favorevole; l’esonero da tasse ed imposte collegate alle operazioni di importazione ed esportazione, prestito ecc. collegate all’adempimento del contratto.

Programma di “Maquila”

Il Programma di “maquila” contiene in dettaglio la descrizione delle caratteristiche del processo industriale o del servizio, il cronogramma delle importazioni, della produzione, delle esportazioni, dell’occupazione, la percentuale del valore aggiunto, la percentuale di cali e residui, la durata del programma,  ed altre informazioni specificate nel regolamento di “maquila”. In caso non sia stato firmato un “contratto di maquila”, il Programma deve essere accompagnato da una “lettera di intenzione”.

Il CNIME valuterà il Programma ed esprimerà il proprio parere. La documentazione verrà successivamente inviata ai Ministeri di Industria e Commercio e delle Finanze per l’approvazione del “Programma di maquila”. I due Ministeri emetteranno una Risoluzione bi-ministeriale con la quale si approva l’esecuzione del Programma. Dall’emissione della risoluzione, l’impresa ha 120 giorni di tempo per presentare il contratto di “maquila”, indispensabile per poter iniziare le attività previste nel Programma.

Alcuni vantaggi del “Regime di Maquila”
· Tutte le attività realizzate in regime di maquila sono esenti da tasse e tributi, siano essi nazionali, dipartimentali o municipali. E’ previsto solamente un “Tributo Unico” pari all’1% sul valore aggiunto al prodotto sul territorio nazionale;

· Le imprese che realizzano esclusivamente operazioni rientranti nel regime di “maquila” sono esonerate da imposte su Patenti commerciali, industriali e professionali e da imposte sulle costruzioni riguardanti l’impianto di produzione e/o i servizi, conformemente a quanto approvato nel Programma di maquila;

· Le società sono esenti dall’IVA e possono recuperare l’IVA pagata sugli acquisti di beni e servizi entro un massimo di dieci giorni.

· Le imprese importano materie prime, macchinari e beni attraverso un sistema di ammissione temporanea che sospende ogni dazio e imposta doganale.

Regole di origine del MERCOSUR

Per considerare il prodotto originario di un paese membro del Mercosur deve esistere la seguente proporzione: fino al 2014, la relazione tra contenuto locale del prodotto e contenuto esterno è del 50%, dal 2015 la produzione locale dovrà rappresentare almeno il 60% del prodotto.

Valore Aggiunto nel Territorio Nazionale

Si considerano valore aggiunto tutti i beni e servizi acquisiti nel Paese o importati definitivamente per ottemperare al contratto di “maquila” e di “sub-maquila”.

I servizi contrattati, a loro volta, comprendono:

- energia elettrica, acqua, telefono e servizi simili;

- servizi forniti da professionisti indipendenti;

- costo di finanziamento del capitale operativo;

- assicurazione dell’impianto, materie prime e prodotti finiti;

- deprezzamento dei macchinari in caso siano di proprietà;

- affitti pagati per immobili, macchinari e altro

- altri servizi non rientranti nelle categorie precedenti

- salari 

Aspetti doganali

L’impresa che opera in regime di “maquila” può dunque importare beni di capitale, materie prime e forniture varie con la sospensione temporanea del pagamento di dazi ed imposte fornendo garanzie siano esse ipotecarie, bancarie, in contanti o di altro tipo. Le imposte per le quali l’impresa ottiene l’esonero sono le seguenti:

· imposte doganali fissate dalla Legge 1173/85 “Codice Doganale” e successive modifiche;

· tasse pagate a titolo di “servizio di valorizzazione doganale”;

· imposte consolari;

· imposta destinata all’Istituto Nazionale Indigeno (INDI);

· tasse portuali (50%) e aeroportuali;

· pagamenti per “canones informaticos”;

· qualunque altra imposta esistente o futura che grava sull’entrata e/o sull’uscita dei beni inclusi nel regime di “maquila”;

· tutte le imposte, tasse e contributi che gravano sulle garanzie che le imprese e/o terzi ottengano e che siano relative all’operazione di “maquila”;

· tutte le imposte, tasse e contributi che gravano sui prestiti destinati a finanziare operazioni di “maquila”;

· le imposte che possano gravare sulle rimesse di denaro relative al regime di “maquila”.

Decreto 6118

Nel febbraio 2011 è stato emanato il Decreto 6118 che regola, tra l’altro, il trasferimento di beni importati ed esportati. Le imprese di maquila, per conto e su ordine della società estera, potranno trasferire beni importati temporaneamente, o beni risultanti dal processo di lavorazione a cui sono stati sottoposti, ad altre imprese di maquila per l’utilizzo da parte di queste ultime nella propria produzione.

La normativa permette cioè alle società di maquila che importano beni per la lavorazione dei loro prodotti, di trasferire ad un’altra società di maquila i prodotti terminati, che si convertiranno in materia prima per quest’ultima società.

Siti di interesse:

http://www.maquila.org.py/index.htm
http://www.mic.gov.py/index.php?Itemid=236&id=134&option=com_content&task=view
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